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VENEZIA

Premio Comunicazione 1998
Conferito all’AdnKronos
per la multimedialità

Priebke è tornato nel carcere di Forte Boccea
Il commento dell’ex ufficiale nazista: «Sono l’ultimo prigioniero di guerra»

■ ÈstatoconferitoalgruppoAdnKronosdiGiuseppe
Marrail«PremioallaComunicazione1998»perla
produzionemultimedialenelsettoredeibenicultura-
li.Lacerimoniadipremiazioneavverràil2dicembre
prossimoaVenezia,pressolasalaTizianodelCentro
culturale«Zitelle». Insiemeall’AdnKronosverranno
premiatiRai-Satperiprogrammitelevisiviculturae
spettacoloeilquotidiano«IlSole24ore»perilsup-
plemento«Domenica».Nelcampomultimediale, il
gruppoAdnKronossièdistintoperisiti Internetcome
ItalyGlobalNationeMuseionLinechesonotraipiù
frequentati inEuropaeperleattivitàdicomunicazio-
neonline,audiovisiva,retesatellitarietelematichee
notiziaripericellulari.Allacerimoniadipremiazione
sarannopresenti ilsottosegretarioaiBeniCulturali,
GiampaoloD’Andrea, ilsindacodiVenezia,Massimo
Cacciari,e ilpresidentedellaRegioneVeneto,Gian-
carloGalan.

ROMA Erich Priebke, ieri pome-
riggio, è tornato nel carcere mili-
tare di Forte Boccea dopo che la
Cassazione, l’altro giorno, aveva
confermato la condanna all’er-
gastolo per la strage delle Fosse
Ardeatine. L’ex capitano delle
«Ss» è uscito dalla casa del suo
procuratore legale Paolo Giachi-
ni, nel quartiere Aurelio, nella
quale era stato ospitato per tutti
questi mesi. Poco prima era stato
visitato da un medico e fuori era
inattesaun’ambulanza.Quando
l’ex massacratore delle Ardeati-
ne, circondato dai carabinieri, è
arrivatoinstradac’eraunapicco-
la folla. Si sono subito levati in-

sultiegridadi«criminale,assassi-
no». Un anziano signore ha urla-
to: «gasatelo», e una donna ha
aggiunto: «Ora la vacanza è fini-
ta». Priebke, con ariaaltera, ha ti-
rato di lungo ed è salito, con le
proprie gambe, sull’ambulanza
che era stata messa a sua disposi-
zione. Poco dopo l’ambulanza,
preceduta e seguita daalcuneau-
todeicarabinieri,ègiuntaaForte
Boccea,dovel’exufficialenazista
sarà detenuto in due stanze spe-
ciali. Prima di essere trasferito al
carcere, Priebkeaveva dichiarato
al cronista di una radio romana:
«Sono l’ultimo prigioniero di
guerra. I miei persecutori hanno

portato a termine la loro vendet-
ta. Ora mi lascino morire in pa-
ce». Priebke ha ora 86 anni e nes-
suno - neanche la Comunità
ebraica - si opporrebbe a un qua-
lunque provvedimento che ri-
sparmiasse il carcere aunaperso-
na così anziana. Per la Comunità
ebraica, insomma, l’importante
è che gli imputati alprocessodel-
le Ardeatine siano stati condan-
nati perun gravissimoreatocon-
tro l’umanità, reato che non può
maicadereinprescrizione.Situa-
zione diversa,invece, per l’ex
maggiore delle «Ss» Karl Hass.
Ancheluiharicevuto,nellaclini-
ca privata dei Castelli dove si tro-

va ricoverato per motivi di salu-
te, l’ordine d’arresto,maimedici
hanno precisato che le condizio-
ni di salute dell’anziano ufficiale
non erano compatibili, in alcun
modo, con la detenzione. Hass è
quindi rimasto in clinica pianto-
nato. Intanto gli avvocati difen-
sori dei due ex nazisti, Carlo
Taormina e Stefano Maccioni,
hanno presentato un’ulteriore
serie di ricorsi chiedendo, in via
subordinata, che siano concessi
gliarrestidomiciliari, inconside-
razione dell’età e delle condizio-
ni di salute dei loro difesi. Un’e-
ventualedecisioneinmeritosarà
presa nei prossimi giorni. In par-

ticolarel’avvocatoCarloTaormi-
naharipropostoaigiudici la sen-
tenza con la quale, nel 1948, gli
ufficiali che avevano obbedito
agli ordini di Kappler erano stati
assolti. L’assoluzione - hanno
fatto notare alcuni dei difensori
di parte civile - era avvenuta per
mancanza di prove. Prove che,
invece, erano state raggiunte,
senza dubbio alcuno, nei diversi
processi di Roma davanti ai giu-
dici militari. Insomma, era stata
raggiunta la prova che Priebke e
Hass avevano direttamente par-
tecipato al massacro delle Fosse
Ardeatine.Nel1948, invece,non
erastatocosì.

●■IN BREVECrescono vita media e crimini
Il rapporto Istat 1998: aumenta la mortalità giovanile

La famiglia oasi felice
■ Èancoralafamiglialaprincipalefontedisoddifazioneperil92,7%della

popolazioneitaliana.Lerelazionicongliamici(83,9%)elasalute(80,4%)
sonoalleduepiazzed’onore.Anchei livellidisoddisfazioneperiltempoli-
bero(61,8%)eil lavoro(72,8%)sonoabbastanzabuoni,mentreperquel
cheriguardalasituazioneeconomicaisoddisfattisonosoloil53,5%.Ilgiu-
diziosullasituazioneeconomicafamiliareèrisultatonell’anno1997mi-
glioredell’annoprecedente.

Al fumo non si rinuncia
■ Cambialostiledivita,simodificanoleabitudinieancheiconsumi,magli

italianinonvoglionorinunciarealfumo,particolarmentediffusoadesso
anchetraigiovanissimi.Fumaunapersonasuquattro, il33,2%tragliuo-
minieil17,4%traledonne.Nellafasciatrai15ei17anni, inoltre,iragazzi
chefumanosonopocomenodel15%eleragazzeil7,2.

Cinema che passione
■ Perlaprimavoltanegliultimicinqueanni, laquotadispettatoricheguarda

latelevisionealmenoqualchegiornoallasettimanaèscesasottoil96%.Al
contrario,nellaclassificadellepreferenzedegli italianisaleilcinema,che
traglispettacolidafruirefuoridellapropriaabitazionedetieneilprimato,
coinvolgendobenil44,7%dellapopolazioneapartiredaiseiannidietà.
Maancheleggerelibrineltempoliberoèunfenomenoincontinuacresci-
ta(41,5%eranoil38,1%del1993).Molto«gettonati»ancheglispettaco-
lisportivi(28%fragli intrattenimentifuoricasa), levisiteamostreemusei
(26,8%)elesaledaballoediscoteche(25,6%).Increscitaanchel’interes-
seperglispettacoliteatrali(17%).

Bus e treni poco usati
■ Soloil25,4%dellapopolazionedai14anniinsuutilizzaitrasportipubblici

urbani,chenel‘97sonostatigiudicatisoddisfacentidapocopiùdellame-
tàdegliutenti.

A tavola si cambia
■ Unsempremaggiornumerodiitalianiprediligefareunpasto«vero»ace-

napiuttostocheapranzo;inoltre,sipreferisce(omegliosiècostretti,per
ragionidi lavoro)pranzarepiùdifrequentefuoricasa, intrattoriaoalbar.
Altrocambiamentoalimentareriguardalaprimacolazione:sonosempre
dipiùgli italianichecercanodifareunacolazionealla«tedesca»,robusta,
nonlimitataalcaffèealtè(76,3%dellapopolazione,controil66,8del
1993).

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI

ROMA Si allunga la vita media
degli italiani -delle italianeanco-
ra di più (sfiorano gli ottantuno
anni,controi76deimaschi) -,di-
minuiscono le nascite, ma au-
menta la popolazione (grazie al-
l’arrivo degli immigrati). L’Italia
cresce, ma deve vedersela con il
preoccupante aumento della cri-
minalità. Nel complesso, co-
munque, gli italiani godono di
buona salute, tanto che il 76% se
ne dichiara soddisfatto, contro il
72% del 1993. Arrivano, però, i
fenomeni emergenti, come la
mortalitàgiovanilee l’emargina-
zione, determinati dalla «nuova
povertà», concentrata soprattut-
tonelSud.Quiè il22,3%dellefa-
miglie a vivere in una situazione
di povertà, rispetto alla media
nazionale che si attesta intorno
al 10%. L’ultima fotografia del
Bel Paese, con l’obiettivo punta-
to su vizi e virtù, ce la spedisce l’I-
stat, attraverso l’Annuario stati-
stico 1998, illustrato ieri matti-
na.

Cresceladuratamediadellavi-
ta, dunque - in Italia ormai è tra i
livelli più alti in Europa -, ma è in
aumento la sterilità tra le donne
(l’indice di fecondità è pari a 1,8
figli per donna, record minimo
che condividiamo solo con la

Spagna), tanto che il saldo natu-
raledemograficochiudeinpassi-
vo per circa 26.000 unità rispetto
ai decessi. Nel ‘96, poi, sono au-
mentate le interruzioni di gravi-
danza volontarie (139.000 con-
trolequasi135.000del‘95).

Se il bilancio complessivo è at-
tivo, losidevesoltantoall’appor-
to dovuto agli immigrati. I per-
messi di soggiorno, infatti, dopo
la regolarizzazione prevista dal
decreto Dini, sono aumentati, al
primogennaiodel1997,del35%
rispetto all’anno precedente,
mentre gli stranieri censiti sono
986.000,l’83%deiqualivivenel-
leregionicentro-settentrionali.

Lamaggiorecausadimortalità
èrappresentatadallemalattiedel
sistema cardiocircolatorio, che
nel 1997 hannocostituito il43%
del totale dei decessi, contro il
28,1% delle morti imputabili ai
tumori. Tra questi ultimi il più
diffuso resta quello al polmone,
che miete vittime soprattutto tra
gliuomini.

Ma resta la mortalità giovanile
il dato più allarmante, soprattut-
to nella fascia di età compresa tra
i 20 e i 34 anni: a morire sono in
maggioranza maschi, tra i 25 e i
34 anni, residenti al Nord, per
Aids,overdosee incidenti strada-
li. A prendersi cura degli italiani
nel 1996 sono stati circa 1.800
istituti di cura, tra pubblici e pri-

vati, conuntotaledi355.739po-
sti letto,mentre legiornatedide-
genzasonostateoltre93milioni,
che corrispondono, in media, a
9.3giorniatesta.

L’altra nota dolente di questo
rapporto Istat è l’aumento della
criminalità: circa 4.244 delitti
ogni centomila abitanti. Oltre 2
milioni e 400.000 quelli denun-
ciati all’autorità giudiziaria nel
’97 (i furti sono stati più di
1.400.000), di cui oltre 450.000
in Lombardia, seguita dal Lazio
con 300.000 e dalla Campania
che supera i 250.000 delitti. Ma

se cresce la criminalità, crescono
anchelecontromisure,tantoche
sono sempre di più gli italiani, il
53%, che vivono «barricati» in
casa, armati di allarmi, casseforti
e grate alle finestre. Il 43% delle
persone, comunque, si affida a
unamicoper farsorvegliarelaca-
sa, mentre il 20,% lascia una luce
accesa quando esce. Un non tra-
scurabile13,7%,invece,sièdota-
to di armi. La regione a soffrire di
più di «vittimizzazione», come
l’ha definita l’Istat, è la Campa-
nia, con il 15% degli abitanti che
sisenteinpericolo.
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Sempre meno
alunni nelle
scuole italiane
■ Popolazionescolasticainca-

dutalibera:appena
8.845.213suibanchinel‘97
conunadiminuzionedello
0,6%rispettoall’annoprece-
dente.Crescitacomplessiva
delle immatricolazioniall’uni-
versitàneicorsidi laureaedi-
ploma,salitenell’annoacca-
demico‘96-97a337.229uni-
tà.I laureatinel ‘96-97sono
stati123.284conunapreva-
lenzadelledonne(54,3%). Il
numeromaggioredi laureatisi
registranelgruppoeconomico
(23.088).Nel‘96-97,diquasi
9milionidialunniil17,8%ha
frequentatolascuolamater-
na,il31,6%lascuolaelemen-
tare, il20,6%lamediaeil
29,8%lasuperiore.Lesecon-
dariepiùfrequentatesonogli
istituti tecnici(40,8%deltota-
ledeglistudenti),quindii licei
(classico,scientificoelingui-
stico),conil28,6%egli istituti
professionaliconil19,2%.Se-
guonomagistraliconil7,3%e
istitutid’arteconil2,3%.


